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 45a                                   
Giornata             
per la vita    

La morte non è 
mai una soluzione 

...promuovere  
azioni concrete  

a difesa della vita! 

AUGURI  
 

Felice  
ANNO NUOVO           

dai Volontari 
 del CAV       

ANNA  
e   

GIOVANNI       
RIMOLDI  

 Palermo 42° Convegno        

Nazionale MpVI-CAV 
Speciale  alle pagine 3-4 

A cura di Mario Sansalone     

Quest’anno abbiamo alimentato la speranza di vita accompagnando alla nascita con gioia 34 bambini. 
Rinnoviamo anche per il 2023 il nostro impegno a favore della vita contando come sempre sulla vostra 
collaborazione a cominciare dalla settimana per la vita che avrà inizio il 3 febbraio con la  tradizionale 
Veglia per la Vita, ospiti della Parrocchia dei Frati. Nel 2023, riprenderemo l’ offerta delle primule du-
rante la Giornata per la Vita (5/2/2023). Saremo presenti nelle Parrocchie con la lettura di una breve 
testimonianza e con il CAVNEWS per raccogliere fondi necessari a sostenere i progetti a favore delle 
mamme in difficoltà per una gravidanza inattesa o problematica.  
Invitiamo, infine, mercoledì 8 febbraio ore 18 presso la Sala Monaco della Civica Biblioteca di Busto 
Arsizio, via Borroni, alla presentazione del volume “ Una chat per la vita - Cinquanta storie di speran-
za” di Vittoria Criscuolo e Susanna Primavera.                 Moderatore della serata il Prof. Enrico Tacchi.                 

Natalia Marrese 

Presidente CAV 

Cei:  la cultura di morte alimentata da ideologie e interessi economici 

Il Messaggio della Conferenza episcopale italiana per la ricorrenza del prossimo 5 febbraio. 

L'invito a rinnovare lo slancio per “promuovere azioni concrete a difesa della vita” 

Vatican News 

“La morte non è mai una soluzione. ‘Dio ha creato tutte le cose perché esistano: le creature del mon-
do sono portatrici di salvezza, in esse non c’è veleno di morte’ (Sap 1,14)”. È incentrata su questo 

tema la 45.ma Giornata nazionale per la Vita. Nel messaggio preparato dal Consiglio episcopale per-
manente della Conferenza episcopale italiana, si sottolinea che “in questo nostro tempo, quando l’esi-
stenza si fa complessa e impegnativa, quando sembra che la sfida sia insuperabile e il peso insoppor-

tabile, sempre più spesso si approda a una ‘soluzione’ drammatica: dare la morte”.                        
...segue messaggio a pag. 7 
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Sabato 17 settembre 2022, dopo la 

Santa  Mesa  alle  17.30,  presso  la 

Chiesa olgiatese di Santo Stefano, nel 

piazzale interno della stessa un folto 

e attento pubblico con il cuore pieno 

di gioia ha seguito la lieta cerimonia 

della dedica a Maria Gabriella, unica 

figlia di Anna e Giovanni Rimoldi (nel 

cui ricordo opera il CAV bustese) nata 

il 22 dicembre 1995 e morta dopo 

100 giorni il 1° aprile 1996. 

L’albero della Vita potrà accogliere in 

5 appartamentini  le  mamme con il 

loro bambino in via Landriani 7/10, 

nei locali del vecchio oratorio femmi-

nile resi disponibili dalla sensibilità per 

il  sociale di  Don Giulio Bernardoni, 

Parroco di S. Stefano a Olgiate Olona, 

e della diocesi di Milano. Fine lavori 

previsti a primavera 2023 con un co-

sto di 800 mila euro. 

Presenti, tra gli altri, Natalia Marrese, 

Presidente del CAV, Michele Bigonzi e 

Lia Silanos, Responsabili  della Casa 

Gialla, e di Bruna Puricelli Scazzosi, in 

rappresentanza delle famiglie Puricelli

-Rimoldi, e Antonio Pellegatta, Presi-

dente Onorario CAV. In essa è emer-

sa chiaramente la motivazione dell’in-

titolazione della nuova struttura: l’a-

more cui Maria Gabriella è stata og-

getto nei suoi cento giorni di vita. 

Un amore e un impegno oggi  che 

accomuna le Associazioni proponenti. 

Il CAV aiuta le mamme nelle materni-

tà difficili e la Casa Gialla apre le sue 

strutture accogliendo bambini, affidati 

dal Tribunale, in situazioni di tempo-

ranea difficoltà. 

Presente  anche  Elisabetta  Pittino, 

Presidente di FederVita Lombardia, in 

rappresentanza anche del Movimento 

per la Vita cui i coniugi Rimoldi hanno 

generosamente donato un sostanzio-

so lascito per aiutare la  nascita  di 

queste case madre-bambino. 

“Nella storia della comunità di acco-

glienza per minori  “La Casa Gialla” 

sono  state  incontrate  molte  madri; 

nessuna  di  loro  è  mai  sembrata 

“cattiva” ma semplicemente una per-

sona sola con pochi legami, amicizie e 

aiuti  commentando  anche  la  frase 

dell’invito di C. Peguy. Da questi in-

contri è maturato il desiderio di poter-

le accompagnare a riscoprire la pro-

pria genitorialità” ha detto tra l’altro 

Lia Silanos responsabile dell’Associa-

zione con il marito Michele Bigonzi. 

“E’ da molto che stavamo lavorando 

per dare una degna attuazione al la-

scito testamentario di Anna e Giovan-

ni Rimoldi” ha detto Natalia Marrese, 

Presidente CAV “prima il Covid, poi le 

pastoie burocratiche ma alla fine gra-

zie alla preziosa collaborazione con la 

Casa Gialla abbiamo trovato la giusta 

strada”. Bruna Puricelli Scazzosi, so-

rella di Anna, ha manifestato la soddi-

sfazione sua e dei familiari per vedere 

l’inizio della realizzazione del sogno di 

Anna e Giovanni. 

Ringraziamenti 

a nome delle mamme e dei 34 neonati aiutati a nascere 
a 

Pane di San Martino  - Fagnano Olona,  Caritas - Solbiate Olona 
fornitura di  omogenizzati e alimenti per l’infanzia 

Associazione Nazionale Vigili del Fuoco di Varese   

L’Albero della Vita a Olgiate Olona 

Dedicata a Maria Gabriella Rimoldi “L’Albero della Vita” a Olgiate Olona (VA) 

Sostanzioso contributo del MpV all’iniziativa, fine lavori previsti a primavera 2023, costo di 800.000 € 
 

E’ dedicata a Maria Gabriella Rimoldi la nuova casa di accoglienza madre-bambino in ristruttura-

zione a Olgiate Olona in provincia di Varese. L’iniziativa nasce dalla collaborazione della Casa 

Gialla Onlus e del CAV-Centro di Aiuto alla Vita “Anna e Giovanni Rimoldi ODV di Busto Arsizio 

con il sostanzioso contributo del Movimento per la Vita Italiano. 

 

Per il sostanzioso contributo natalizio 
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… Per un futuro di pace, difendiamo la vita 

A grandi passi avanzano le rispo-
ste che il MpV Italiano sperimenta 
di fronte alle necessita di un tem-
po che, come scrive Francesco 
Ognibene su Avvenire, vede gli 
aborti chirurgici in forte calo, le 
donne lasciate sempre più sole, i 
ragazzi alle prese con un’alluvione 
di pillole e domande che restano 
senza soluzioni adeguate. Cambia-
mento imposto dalla società italia-
na, europea e mondiale in tema 
della difesa della vita nascente.  
E’ la sensazione che il partecipan-
te  porta a casa dalla 3 giorni vis-
suti nella sempre affascinante Pa-
lermo per il 42° convegno nazio-
nale dedicato a Carlo Casini. Oltre 
400 partecipanti, tra cui 5 volon-
tari del nostro CAV, arrivati, nella 
bella ma imbronciata Isola delle 
Femmine—Capaci/Palermo, da 
tutta Italia, dall’Europa e anche 
dagli USA. Un’edizione che ha 
messo in primo piano vita, pace e 
speranza.  
Nel suo saluto Papa Francesco ha 
chiesto rispetto per tutti sin dal 
grembo materno. “Per andare  
oltre questa crisi” ha scritto  il 
Card. Zuppi nel suo ricco e artico-
lato saluto “ serve saldare la ricer-
ca della pace e custodia della vita 
umana anche quando sono piccoli 
individui nel grembo materno”. 
Questa del respiro internazionale 
è stata proprio una bella sensazio-
ne. In contemporanea al conve-
gno, guidato dal Presidente Mari-
na Casini, si è svolto il 6° forum 

europeo di “One of Us”  con testi-
monianze di Spagna, Slovacchia, 
Germania, Olanda, Irlanda. Pre-
miata anche la figlia di Jerome 
Lejeune, scopritore del gene della 
Trisomia 21,  servo di Dio in atte-
sa di  beatificazione. 
Presenti, tra gli altri, una quindici-
na di vincitori del 35° Premio In-
ternazionale per studenti “Alessio 
Solinas”. 
Numerosi i temi affrontati nei  la-
vori delle varie commissioni del 
convegno.  Dallo stile dell’acco-
glienza nella comunicazione ver-
bale alla presenza dell’uomo quale 
volontario e utente al CAV 

(comportamenti davanti alla gravi-
danza inattesa). Ne ha relazionato 
Soemia Sibilio del CAV Mangiagal-
li. 
Grande importanza, in tante e nu-
merose situazioni, ha avuto la co-
municazione. Francesco Ognibene 
di Avvenire ha sviscerato come 
oggi si costruisce il consenso e la 
strategia usata dai radicali parten-
do dal caso e valutando la reazio-
ne dell’opinione pubblica. 
Il punto della situazione delle cure 
palliative e dell’assistenza domici-
liare in Italia per prendersi cura 
fino alla fine è stato fatto da An-
drea Manazza. Il punto sul dibatti-
to parlamentare sul fine vita, inve-
ce, è stato fatto dall’On. Domeni-
co Menorello. 
Della pace nel grembo e della pa-
ce nel mondo ne hanno parlato, 

moderati da Orsola Vetri di Fami-
glia Cristiana, Giuseppe Anzani 
(editorialista ed ex magistrato) 
Emiliano Abramo della Comunità 
di S. Egidio e Paolo Giovanni Ra-
monda della Comunità di Giovanni 
XXIII. Nadia Gordynsky, invece, ci 
ha raccontato della tribolata vita 
odierna in Ukraina. 
Le novità del MpVI: i nuovi stru-
menti per le associazioni locali 
hanno caratterizzato i lavori del 
sabato. Un benefico tzunami di 
iniziative che incideranno nella 
vita quotidiana dei Cav e Movi-
menti per la vita. 
Per i lavori del 6° forum europeo 
“One of Us” la pro-life generation 
ha visto i giovani dibattere su l’a-
borto e la costruzione della Pace. 
Interessantissime le esperienze di 
Maria Formosa (Malta), Davide 
Rapinesi (Italia), Paulina Rylska 
(Polonia), Al iette Espieux 
(Francia) e dell’ucraino Aleksan-
der Epyc. Le prospettive legali e 
politiche dell’Europa sono state 
raccontate dal francese Gregor 
Puppinck e dall’ungherese Ferenc 
Hoercher moderati da Pino Moran-
dini. 
Marina Casini, moderata da Ana 
del Pino, per “Cuore a Cuore”, ha 
parlato della protezione della ma-
ternità e restituzione della libertà 
della donna. 
Nel sogno dell’Europa le sfide per il 

XXI secolo: protezione della vita, di-
ritti umani, verità, libertà e costruzio-

ne della pace. Il greco Nikos Kastanos 

moderato dallo spagnolo Jaume Soler 
ne ha delineato prospettive  e limiti.  
Antonella Mugnolo, Responsabile del 
Progetto Gemma, ne ha illustrato le 

novità.  

Continua il rinnovamento, nuove prospettive si aprono  di Mario Sansalone 

Con gli amici di Castelvetrano 

Isola delle Femmine 
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Dal 18 al 20 novembre ho parteci-
pato al convegno nazionale orga-
nizzato dal Movimento per la Vita 
a Palermo per l'esattezza all' Isola 
delle Femmine. Come sempre, il 
luogo scelto è molto bello e acco-
gliente. 
Il titolo del convegno era 
"Costruttori di speranza": il pro-
gramma ricchissimo di conferenze 
e laboratori che hanno toccato 
diversi argomenti: dai metodi na-
turali alla comunicazione, dal co-
me gestire l'utente minorenne e 
tantissimi altri. 
Tutto veramente molto interes-
sante ma gli argomenti che mi 
hanno colpito di più in assoluto 
sono stati: i nuovi strumenti per 
rendere ancora più facile la comu-
nicazione con il "mondo ester-
no" (nuovo sito, Spotify, pubblicità 
più moderna e tanti altri nuovi 
strumenti per costruire speranza) 
e il coinvolgimento di diverse real-
tà associative che operano a livel-
lo Europeo nella Federazione One 
of US.  
Ascoltare i diversi rappresentanti, 
provenienti da Malta, Polonia, 
Francia, Ucraina, Ungheria, Spa-
gna, Grecia, Germania, Olanda, 
Irlanda e Slovacchia, con le loro 
storie e le loro modalità di approc-
cio sia verso le utenti che verso il 
loro governo, è stato arricchente e 
di grande confronto ma soprattut-
to mi ha fatto sentire parte di una 
grande squadra Europea... tutti li 
uniti per lo stesso motivo: la dife-

sa della vita uguale a costruttori 

di speranza!                                         

Partecipare al convegno nazionale 
del Movimento per la Vita Italiano 
che si è svolto a Palermo dal 18 al 
20 novembre è stato ancora una 
volta un’esperienza coinvolgente, 
stimolante e costruttiva. Coinvol-
gente perché il clima di amicizia e 
sintonia che da subito si crea tra 
volontari e volontarie di tutt’Italia 
(per non parlare dei tanti stranie-
ri) ci ridice che la nostra passione 
per la difesa della vita ci apre a un 
legame profondo con chi la condi-
vide. Stimolante perché dai nume-
rosi incontri con relatori compe-
tenti e aggiornati non si esce solo 
con tante informazioni, ma con 
tante domande e con tanta voglia 
di approfondire, di capire sempre 
di più, in modo da saper risponde-
re alle varie sfide che questo 
mondo spesso “nemico della vita” 
ci pone continuamente.  
Costruttiva perché sono stati pro-
posti numerosissimi nuovi stru-
menti per sostenere e far cono-
scere l’attività dei CAV, per poter 

incontrare sempre più mamme nel 
delicatissimo attimo che segue 
all’annuncio che una nuova vita 
sta facendosi strada in loro. 
Se devo indicare un tema che mi 
ha interessato più degli altri, direi 
la brillante relazione di Tony Persi-
co, che ha fatto “parlare” i dati 
Istat cercando da una parte di 
predire il futuro (nel 2040 niente 
più aborti? Sarebbe bello ma non 
sarà così), dall’altra di delineare il 

profilo di chi abortisce oggi in Ita-
lia. Le due tipologie (italiane, nu-
bili, diplomate e occupate o stra-
niere coniugate) che risultano dal-
la sua documentata indagine ri-
flettono proprio ciò che vediamo 
durante i nostri turni di presenza 
nell’ambulatorio IVG del nostro 
ospedale. Siamo state contente di 
sapere che, grazie al nuovo sito 
del MPV italiano, completamente 
rinnovato, ci sarà presto la possi-
bilità di rileggere con più calma le 
varie relazioni, per poter continua-
re la “formazione permanente 
“sempre più necessaria anche alla 
nostra opera di difesa della vita. 

Dal 18 al 20 novembre si è tenuto 
a Palermo il 42° convegno nazio-
nale di formazione per i MpV e 
CAV.  
Hanno partecipato oltre 400 vo-
lontari dall’Italia, Europa e dagli 
USA. Il tema dominante è stata 
l’importanza di muoversi insieme 
per costruire una rete di acco-
glienza per sostenere e aiutare, 
anche materialmente, tutte le 
donne che si rivolgono a noi nel 
momento in cui scoprono una gra-
vidanza inaspettata. 
Tra gli altri interventi, molto inte-
ressanti, mi piace citare quello 
dell’economista Tony Persico. Ci 
ha spiegato che negli ultimi anni il 
dato degli aborti è in costante di-
minuzione. Ma non bisogna  di-
menticare il forte aumento degli 
aborti farmaceutici che lasciano la 
donna in completa solitudine in un 
momento tanto tragico. 
Il convegno mi ha molto arricchita 
sia per i contenuti che per gli in-
contri con le altre realtà.           
Mi ha dato nuovo entusiasmo e 
nuove idee per lavorare meglio 
con le donne che avranno bisogno 
di speranza per accogliere una 
nuova vita. 

Natalia 

Sandra, Natalia, Mario, Piera e Noemi 

Sandra   

Piera  

Con gli amici di Varese 
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RIEPILOGO ATTIVITA’ ANNO 2022 
( tra parentesi i dati 2021 -2020 ) 

 

 

34 bambini nati, 53 donne assistite 
 

Bambini nati nel 2022:   34 (41 - 34)   dal 1989 :  1.350 
Totale Donne assistite:   53 

 
 

 

 2.1    - Gestanti Assistite :    n° 43 ( 49 - 49 )           

2.1.1 - di cui : 37 nuove  ( 35 - 41 )  

                       6 già assistite dal 2021 
2.1.2 – Gestanti  presentatesi prima dei 90 gg.   

            16 %  ( 6 su 37 )                                       ( 26 %, 36.5% )  
 

2.1.3 - Gestanti italiane: 11 %  ( 4 su 37)                ( 9 %,16.5 % )  
2.1.4 - Gestanti straniere:  89 %  ( 33 su 37 )  
                                       54.5 % di origine africana.                                                                      

2.1.5 - Età: 
           2.1.5.1 -  compresa tra 16 e 24 anni   21.5 %             (17 - 17 %)     
            2.1.5.2 -  compresa tra 25 e 34 anni   57 %               (37 -  49 %)     
            2.1.5.3 -  oltre i 34 anni                     21.5 %             (46 - 34 %)      

2.1.6 - Stato civile:  
         2.1.6.1 -  nubili                  11 %                                (6 -14.5 %) 
          2.1.6.2 -  coniugate            73 %                                (74 - 56 %)  
          2.1.6.3 -  altro:sep.,conv.    16 %                             (20 - 29.5 %)  

2.1.7 - Situazione figli 
                    2.1.7.1 -  senza figli:           24 %                               (14 - 27 %)  
                     2.1.7.2 -  con un figlio:         33 %                              (40 - 27 % )           
                     2.1.7.3 - con 2 o più figli:     43 %                               (46 - 46 %)  
         2.1.8 - Titolo di studio: 
                  2.1.8.1– non specifcato/ nessuno      4 
                   2.1.8.2 - lic. elementare                    1                             
                   2.1.8.3 - “  medie Infer.                  18                             
                   2.1.8.4 -  “      “     Sup.                  11                             
                   2.1.8.5 - laurea                                3                               
          2.1.9 - Condizione lavorativa:   
                      2.1.9.1- studentesse                         0                                 (0 - 4)  
                   2.1.9.2- casalinghe                         23                              (17 - 17)  
                   2.1.9.3 - disoccupate                      12                               (7 - 11 )  
                   2.1.9.4 - colf/altra occup.                  2                              (11 -  9) 
           2.1.10 - Atteggiamento marito/partner in relazione all’aborto: 
                      2.1.10.1- istiganti                              2                                 (0- 4) 
                   2.1.10.2- consenzienti                        0                                (3 - 1) 
                     2.1.10.3- indifferenti                         3                                (7 - 1) 
                   2.1.10.4- contrari                            25                              15 - 20)    
                   2.1.10.5- non specificato/informato    7                             (10 - 15) 

    
Tutti i dati e le percentuali espresse si riferiscono 

alle 37 nuove gestanti presentatesi nel 2022.                                                                     
I dati relativi alle 6  gestanti già assistite dall’anno 

precedente sono già stati elaborati nel 2021.  

NB:  dei bambini nati, 29 mamme 
erano intenzionate a  proseguire 
la gravidanza, mentre 5 erano 
incerte o intenzionate ad abortire. 
 

2.2  - Donne non gestanti assistite:                          

            10 

 

3 - Difficoltà alla gravidanza dichiara-

ta dalle donne (ammesse più motiva-
zioni):  

3.1.1 Economica/Disoccup. 60%                   
        (53 - 26 %) 
3.1.2  Problemi abitativi 15%  
 

4 -  Prestazioni offerte a  

        53 mamme: 
sostegno morale e psicologico, allog-
gio in casa di accoglienza, assistenza 
sociale, assistenza legale, mediazione 
con genitori o partner, aiuti in natu-
ra, aiuti in denaro, aiuto personaliz-
zato alla maternità (progetto Nasco 
Cav). 

 

5 - Progetto Gemma:  

 Usufruito aiuto per  0  mamme 
nostre gestanti 

 Offerto aiuto a  6  (4 - 5) 
         gestanti assistite dalla rete  
         dei CAV  italiani. 
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VITA DEL CAV  “Anna e Giovanni Rimoldi” 

Foto Lorenza Moruzzi 
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Proprio come voleva Lillina: il meglio sul palco e in platea 
Strepitoso successo degli 
“Amici allo sbaraglio e Pun-
toeacapo” che sul palcoscenico 
di Sacconago hanno ridato vita 
a spezzoni delle pièce coordi-
nate da Adelina Loyonnet Fon-
tana: un mix 

 di canzoni, coreografie, poe-
sie, balletti, sketch, scenette, 
dalla letteratura al cinema, 
dall’antica Grecia alla storia di 
Busto Arsizio. Il ricavato dello 
spettacolo presentato dai Lions 
club Gorla Valle Olona e Busto 
Arsizio Host è devoluto al Cav 
di Busto Arsizio, presente con 
la Presidente Natalia Marrese. 
Una sfilata del meglio delle 

pièce che Lillina Fontana aveva 
messo in scena e accolta da 
uno strepitoso successo. Inter-
preti “Gli ex amici allo sbaraglio 
e Puntoeacapo”. La nuova 
compagnia questa sera in un 
Lux affollatissimo ha voluto ri-
spolverare alcuni spezzoni di 
commedie e rappresentazioni 
teatrali per ridare voce a una 
grande donna, una regista che 
sapeva trattare con i suoi atto-
ri, un’insegnante che dava le 
dritte giuste agli alunni. Ma an-
che una grande amica con cui 
confidarsi e una mamma pre-
murosa e attenta. 
Questa è stata Lillina Loyonnet 
Fontana e questa sera i suoi 
attori - guidati dalla figlia Elena 
Fontana, che ha preso le redini 

della compagnia - le hanno vo-
luto dire che le sue rappresen-

tazioni teatrali per le quali si 
era tanto prodigata non sono 

finite in archivio, ma sono vi-
ve, attuali, divertono sempre il 
pubblico. E che loro non di-
menticheranno mai i suoi con-
sigli, le sue raccomandazioni, i 
segreti della musica e del tea-
tro che non voleva tenere per 
sé, ma comunicare ai suoi ami-
ci-attori. (Così questa sera il 
sipario del Lux si è alzato per 
“Il teatro di Lillina”, una pièce 
benefica: Lillina ha sempre de-
voluto il ricavato dei suoi spet-
tacoli in beneficenza e la lezio-
ne si è ripetuta anche questa 
sera. I proventi andranno al 
Centro aiuto alla vita “Anna e 
Giovanni Rimoldi” di Busto Arsi-
zio. 
Alla serata, patrocinata dal Co-

mune di Busto Arsizio hanno 
dato manforte i Lions Gorla 
Valle Olona e Busto Arsizio 
Host. Ha detto per i Lions Ade-
lio Colombo: «Quando qualcu-
no se ne va, si dice che ha la-
sciato un vuoto. Lei ha lasciato 
un'impronta, di amore per la 
vita e apertura per il prossi-
mo». In rappresentanza 
dell’amministrazione comunale 
Alessandro Albani: «Ci tengo a 
sottolineare come i Lions siano 
sempre attenti, solidali e sensi-
bili verso i più fragili: l’impor-
tanza della solidarietà in questo 

caso è rivolta al movimento per 
la vita che tutela la vita stessa 
dalla nascita alla morte natura-
le. Un bellissimo ricordo della 
professoressa Fontana, donna 
poliedrica e di grande talento a 
360 gradi. È una serata diver-
tente a favore della solidarie-
tà». 
Applaudite tutte le pièce pre-
cedute dalle locandi-

ne: canzoni, coreografie, poe-
sie, balletti, scenette, canzoni. 
È piaciuto lo spezzone tratto da 
“La kara Odissea”, come quello 
dell’“Incontro” con la banda di 
Borsano, di “Variettiamo”, 
“Busto millenovecento… voltasi 
indrè”, “Matusalemme e dintor-
ni”, “I Promessi sposi”, 
“Pallottole a Brodway”. Un ca-
rosello dei temi più disparati: 
dalla letteratura al cinema, dal-
la storia di Busto Arsizio a quel-
la del cinema, dal mondo clas-
sico a quello contemporaneo, 
da parodie ad argomenti deli-
cati.  Oltre agli interpreti, ap-
plausi sono andati anche al 
gruppo musicale diretto da 
Gianfranco Calvi (al pianofor-
te), con Emilio D’Errico al sax, 
la voce di Marco D’Errico (alla 
chitarra), Livio Nasi al contrab-
basso, Gioele Sartorio alla bat-
teria, Stefano Sartorio alla 
tromba 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.informazioneonline.it/typo3temp/pics/t_c16e2d1ff2.jpg
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Consuntivo 2021 
Pubblichiamo per trasparenza,                                              

nel primo numero utile anche se datati,                                                                              
il consuntivo relativi al bilancio consuntivo 2021, rapportati al 

2020, presentati dalla Presidente Natalia Marrese 
 

L’Assemblea dei soci il 27 aprile 2022 ha approvato 

all’unanimità il bilancio consuntivo del 2021 della nostra As-
sociazione, presentato dalla Tesoriera Monica Scaburri.  

Ecco le principali poste. Una lieve perdita d’esercizio di 
177,74  (-647,17) questo il risultato del conto economico del 

bilancio consuntivo  del nostro CAV, un  lieve calo con uscite 

e entrate che ammontano a 49.535,14 (52.019,98) 
Tra le principali voci, in uscita, troviamo i costi di funziona-

mento comprensivi di: spese sede, partecipazione volontari 
al Convegno Nazionale Cav, cancelleria e assicurazioni varie 

7.852,74 (5.798,79), i contributi agli utenti € 28.001,67 

(26.202,43) Uscite Progetto Gemma 12.800,00 (15.520) per 
le adozioni a distanza. 

In entrata, invece, troviamo tra le voci: quote soci  €  
1.240,00 (1.240), le offerte e le raccolte pubbliche occasio-

nali € 20.855,21 (20.831,50), il 5 per mille pari a 9.462,19 € 
(3 .966,31)e 

progetti enti 

p u b b l i c i 
5 . 0 0 0 , 0 0 

(5.500).  
Entrate per 

P r o g e t t o 

G e m m a 
1 2 . 8 0 0 , 0 0 

(15.520). 
Lo stato patri-
moniale vede 

il pareggio, € 
46.492,03 tra 

le attività 
(depositi conti 

correnti e 
d i s a v a n z o 

esercizio) e le passività (ratei passivi e capitale netto).  

 
Preventivo 2023 

Il 24 novembre 22 è stato approvato all’unanimità dai soci il 
bilancio preventivo 2022 in pareggio a € 46.000.                                             

Tra le uscite 23.500 € per  sussidi e contributi utenti. Proget-

to Gemma 12.000 €. Nelle entrate, Contributi pubblici € 
5.000, raccolta fondi , offerte e donazioni 28.000 €. Progetto 

Gemma € 12.000.    
 

Brevi/1: Pervenuto nei giorni scorsi il contributo 5 per mille 
di 4.437,32 (riferimento anno 2021/2020) 
 

Brevi/2: E’ stata firmata la convenzione CAV - ASST Valle 

Olona che autorizza la nostra apprezzata presenza presso    

l’ Ambulatorio di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale di 

Busto Arsizio per altri 4 anni.  

                                                                 A cura di Mario Sansalone                                                                                     

Bilanci: Approvati Consuntivo 2021/preventivo 2023 

Il diffondersi di una “cultura di morte”      (segue da pag.1) 

“Dietro questa soluzione - si legge nel documento - è pos-

sibile riconoscere importanti interessi economici e ideologie 

che si spacciano per ragionevoli e misericordiose, mentre 

non lo sono affatto”. “Quando un figlio non lo posso man-

tenere, non l’ho voluto, quando so che nascerà disabile o 

credo che limiterà la mia libertà o metterà a rischio la mia 

vita… la soluzione è spesso l’aborto”. “Quando una malattia 

non la posso sopportare, quando rimango solo, quando 

perdo la speranza, quando vengono a mancare le cure 

palliative, quando non sopporto veder soffrire una persona 

cara… la via d’uscita può consistere nell’eutanasia o nel 

suicidio assistito”. “Quando l’accoglienza e l’integrazione di 

chi fugge dalla guerra o dalla miseria comportano problemi 

economici, culturali e sociali… si preferisce abbandonare le 

persone al loro destino, condannandole di fatto a una mor-

te ingiusta”. Così, poco a poco, si diffonde “la cultura della 

morte”. 

Per una “cultura di vita” 

Nel messaggio si sottolinea che “Il Signore crocifisso e 

risorto - ma anche la retta ragione - ci indica una strada 

diversa: dare non la morte ma la vita”. “Ci mostra come sia 

possibile coglierne il senso e il valore anche quando la spe-

rimentiamo fragile, minacciata e faticosa. Ci aiuta ad acco-

gliere la drammatica prepotenza della malattia e il lento 

venire della morte, schiudendo il mistero dell’origine e della 

fine. Ci insegna a condividere le stagioni difficili della soffe-

renza, della malattia devastante, delle gravidanze che met-

tono a soqquadro progetti ed equilibri”. 

Dare la morte funziona davvero?  

Una questione etica 

“È anche doveroso chiedersi - si legge nel messaggio pre-

parato dal Consiglio episcopale permanente della Confe-

renza episcopale italiana - se il tentativo di risolvere i pro-

blemi eliminando le persone sia davvero efficace”. “Siamo 

sicuri che la banalizzazione dell’interruzione volontaria di 

gravidanza elimini la ferita profonda che genera nell’animo 

di molte donne che vi hanno fatto ricorso? Siamo sicuri che 

il suicidio assistito o l’eutanasia rispettino fino in fondo la 

libertà di chi li sceglie – spesso sfinito dalla carenza di cure 

e relazioni – e manifestino vero e responsabile affetto da 

parte di chi li accompagna a morire? Siamo sicuri che la 

chiusura verso i migranti e i rifugiati e l’indifferenza per le 

cause che li muovono siano la strategia più efficace e di-

gnitosa per gestire quella che non è più solo un’emergen-

za?”. 

“Dare la morte come soluzione - si legge infine nel messaggio - 

pone una seria questione etica, poiché mette in discussione il 

valore della vita e della persona umana. Alla fondamentale fiducia 

nella vita e nella sua bontà, che spinge a scorgere possibilità e 

valori in ogni condizione dell’esistenza, si sostituisce la superbia di 

giudicare se e quando una vita, fosse anche la propria, risulti de-

gna di  essere vissuta,  arrogandosi  il  diritto  di  porle  fine”.  “          

La Giornata per la vita rinnovi l’adesione dei cattolici al ‘Vangelo 

della vita’, l’impegno a smascherare la ‘cultura di morte’, la capaci-

tà di promuovere e sostenere azioni concrete a difesa della 

vita, mobilitando sempre maggiori energie e risorse”.  

 

45a Giornata per la Vita-Il Messaggio CEI   



...destinato ai soci, amici e simpa-

tizzanti del CAV decanale di Bu-

Speciale Mostra — alle pagine 2-

3 

Speciale Mostra — alle pagine 2-

3 

QUARTA DI COPERTINA   / cultura                  

    

CentroAiutoVitaNews 
Redazione: Via A.Pozzi,7 - 21052 Busto Arsizio 

   e-mail cavbusto@virgilio.it   www.cavbusto.it 
N° 1 – Febbraio 2023 (chiuso in redazione ore 22 dell’11 gennaio 2023) 
Testi e foto a cura di Mario Sansalone — Hanno collaborato a questo numero: 

Sandra Amista, Giovanna Bizzarri, Piera Lualdi, Natalia Marrese, Lorena Moruzzi e Marina Passoni. 

   Centro di Aiuto alla Vita di Busto Arsizio Anna e Giovanni Rimoldi ODV           
      Via Antonio Pozzi,7  -  21052 Busto Arsizio (VA) 

****************************************************************************************** 
Orario di Apertura:  

Sede di Via Pozzi, 7  -  Cell.3808687493 
su appuntamento 

per emergenze SOS VITA 800 813 000 (chiamata gratuita) 

Sportello presso  Ospedale di Busto A. - Via Arnaldo da Brescia, 1  
Venerdì  dalle ore 8,30 alle ore 10,00  

(Ambulatorio di Ginecologia - piano terra Padiglione Materno Infantile)  
****************************************************************************************** 

Per oblazioni, bonifici, quote sociali:  Cav - Centro di Aiuto alla Vita — Busto Arsizio 
  Banca Prossima   Codice Iban IT 74 K 03069 01600 100000127187 
BCC (Banca Cred Coop)  “    “  IT 98 L 08404 22800 000000000632   

Pagina 8 
 ANNO XXXIV N°1  

 

ADESIONI  SOCI  CAV 2023 
Per gli  amici e i simpatizzanti che  

desiderano sottoscrivere o rinnovare               
l’adesione per l’anno 2023 

a sostegno delle attività del nostro  
Centro di Aiuto alla Vita 

 confermiamo in 40 €  la quota associativa  

Privacy– Regolamento UE 2016/679 RGPD 
 

Il nostro Cav nel rispetto del nuovo Regolamento 
Europeo per la protezione dei dati personali N° 

679/2016  ha regolarmente adeguato i propri 
metodi di raccolta e tenuta dati, esclusivamente 

utilizzati a fini di comunicazione con i soci, amici 

e simpatizzanti del Cav di Busto Arsizio. 
Il Responsabile del trattamento è la Presidente 

pro-tempore del Cav a cui ci si può rivolgere per i 
diritti previsti all’art. 15 e ss. del RGPD  

all’indirizzo mail cavbusto@virglio.it 

Una chat per la vita/Cinquanta storie di speranza 
«Non riesco ad affrontare il dolore. Fa troppo male. Non so come fare. Aborto 

volontario, nove mesi fa…». «Ciao, mi sto separando da mio marito, ho una figlia di 

cinque anni che soffre moltissimo l’assenza del padre». «Ciao, ho appena scoperto di 

essere incinta, non so chi sia il padre, ho deciso di portare avanti la gravidan-

za da sola, ma sto incontrando dei problemi nella mia famiglia». Tre donne, tra 

le tantissime che hanno scritto sulla chat del sito del Movimento per la Vita di Va-

se (www.VitaVarese.org), ma anche uomini, ragazzi, per chiedere consiglio o ottenere 

aiuti materiali. Protagoniste di questo libro sono persone reali,                                        

in dialogo con le volontarie Vittoria Criscuolo e Susanna Primavera,                                                              

pronte ad accogliere in qualunque momento ogni richiesta di sostegno.                                                                                

In appendice i contributi di Stefano Parenti, Maurizio Gagliardini, Giuseppe Noia, Gabriele 

Mangiarotti, Medua Boioni Dedé, Massimo Gandolfini, Romana Poleggi, Mons. Giuseppe 

Vegezzi: esperti a diverso titolo, anche loro sempre accoglienti verso chi è in difficoltà.                                                                

Vittoria Criscuolo  Susanna Primavera. Edizioni ARES  Pag. 262 Costo: 16,80 € 

Mercoledì 8 febbraio h. 18         

presentazione del volume 
con l’autore a Busto  A.  

Dichiarazione redditi 2022: Quanto fa 5 x 1000 ?  

Per il nostro Cav: 1350 bambini aiutati a nascere dal 1989 

Quanti ancora?  Dipende da TE ! 
E’ semplicissimo:   

Prima firma… poi scrivi 90005700126 
Il primo diritto è… quello di nascere ! 

https://www.edizioniares.it/prodotto/una-chat-per-la-vita/#product-page-tabs

